
13 OTTOBRE 2020 EVENTO SU “IL
DOTTORATO  INDUSTRIALE:
UN’OPPORTUNITÀ PER LA RICERCA
E  LE  IMPRESE”.  SCADENZA
CANDIDATURE  PER  AZIENDE
INTERESSATE  A  DOTTORATI
INDUSTRIALI: 12OTTOBRE PV
scritto da Monica De Carluccio | Ottobre 9, 2020
Confindustria e Cnr hanno organizzato, in collaborazione con
la Fondazione Mai di Confindustria, per martedì 13 ottobre
alle  ore  10:30  uno  speciale  evento  su  “Il  dottorato
industriale: un’opportunità per la ricerca e le imprese” che
vedrà la partecipazione dei Vice Presidenti di Confindustria
con delega alla Ricerca e Sviluppo, Francesco De Santis, e al
Capitale umano, Giovanni Brugnoli, del Presidente del Cnr,
Massimo  Inguscio,  del  Presidente  della  Fondazione  Mai  di
Confindustria, Diana Bracco, e del Ministro per l’Università e
la Ricerca, Gaetano Manfredi.

L’appuntamento si muove nel quadro della collaborazione tra
Confindustria  e  Cnr  finalizzata  a  promuovere  ed  attivare,
insieme  agli  Atenei  italiani,  dottorati  di  ricerca
industriali, di durata triennale e cofinanziati al 50% da
imprese  e  Cnr.  SI  tratta  di  programmi  di  formazione  di
dipendenti  già  impegnati  in  attività  aziendali  di  elevata
qualificazione  nonché  di  percorsi  di  studio  specifici  per
l’orientamento e la crescita professionale dei giovani.

Con  tale  progetto  Confindustria  e  Cnr,  in  accordo  con  le
Università, intendono valorizzare il ruolo dei “dottori di
ricerca  industriali”,  con  l’obiettivo  di  poter  promuovere
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l’inserimento  in  impresa  di  figure  professionali  di  alto
valore  scientifico,  rafforzando  la  collaborazione  tra  il
sistema delle imprese, le università e i centri di ricerca
anche nella costruzione del profilo professionale del percorso
dottorale.

L’impatto positivo investe più versanti. Il dottorato diventa,
infatti, una occasione per introdurre in azienda ulteriore
sviluppo  di  competenze  specialistiche  di  elevato  livello
mentre per gli enti di ricerca la promozione di dottorati
industriali  è  una  preziosa  occasione  per  favorire  il
trasferimento  della  ricerca  alle  imprese.

Le Università riescono a generare contaminazioni con il mondo
del lavoro che sono molto importanti dal punto di vista della
formazione dei giovani, con i giovani dottorandi che hanno la
possibilità  di  orientarsi  verso  una  scelta  professionale
consapevole,  scoprendo  il  valore  aggiunto  della  ricerca
industriale.

 

Il programma dell’evento è in allegato.

 

Per partecipare è necessario prendere visione dell’informativa
sul trattamento dei dati personali che trovate allegata e
iscriversi entro il prossimo 12 ottobre alle ore 14, accedendo
al  seguente  link:
https://confindustria-it.zoom.us/webinar/register/WN_dTlMVtZnQ
7yVpppsh9cN0Q

 

Una volta effettuata la registrazione, nel pomeriggio del 12
ottobre,  verrà  inviato  dalla  casella  di  posta  “Eventi
confindustria”  il  link  che  permetterà  di  collegarsi
all’evento.
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MEMO

RICORDIAMO che – dopo il successo di quelli precedenti – è
stato  lanciato  un  nuovo  bando  sui  dottorati  di  ricerca.
Pertanto, le imprese che vogliono offrire un percorso di alta
specializzazione ai propri dipendenti o avvalersi di laureati
altamente qualificati possono compilare la domanda entro le
ore 18:00 del 12 ottobre, tramite il link alla piattaforma on
line sui dottorati https://www.cnr.it/bandodottinn/.

A seguire, dal 26 ottobre al 9 novembre saranno chiamati i
ricercatori  del  CNR  a  presentare  proposte  di  borse  di
dottorato  di  ricerca  industriale.

 

Tutti i dettagli sul progetto di Confindustria e Cnr sono
consultabili  alla  pagina  web
https://www.cnr.it/it/dottorati-imprese

Programma_dottorato_industriale

Save The Date_Dottorato_Industriale

Informativa evento on line – interazione e registrazione

 

PROFILI  EVOLUTIVI
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NELL’APPLICAZIONE  DEL
PROTOCOLLO 14 MARZO 2020
scritto da Francesco Cotini | Ottobre 9, 2020

Premessa
Il Protocollo del 14 marzo 2020, integrato (ma non aggiornato)
il  24  aprile  2020,  è  espressamente  richiamato  nei  DPCM
(nell’ultimo, del 7 agosto prorogato al 7 ottobre, all’art.
2[1]) e figura nei relativi allegati.

Sul piano normativo, va ricordato che il decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19),  convertito  con  la
legge 14 luglio 2020, n. 74, richiama (art. 1, commi 14 e
15[2])  il  rispetto  dei  Protocolli  come  condizione  per  lo
svolgimento dell’attività imprenditoriale, pena la sospensione
dell’attività.

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, nel testo introdotto
dalla legge di conversione 5 giugno 2020, n. 40, assicura,
all’art.  29bis[3],  la  presunzione  (relativa)  del  pieno
rispetto degli obblighi (generici) introdotti dall’art. 2087
del codice civile laddove siano rispettati i protocolli (in
primis, quello del 24 aprile 2020).

La  normativa  adottata  dal  legislatore  per  contrastare  la
diffusione del virus, se, per un verso, è indubbiamente solida
nel  conferire  inderogabilità  all’obbligo  di  rispettare  i
protocolli,  per  altro  verso  presenta  evidenti  aspetti
evolutivi connessi alle modifiche della situazione, che devono
necessariamente tenuti in adeguato conto.
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Per  questo  motivo  Confindustria  ritiene  necessario  un
aggiornamento dei contenuti del Protocollo o, comunque, una
esplicita interpretazione evolutiva da parte della Pubblica
amministrazione.

 

La diffusione del virus nei luoghi di lavoro

 

Questa esigenza sconta evidentemente l’attenta considerazione
della situazione epidemiologica, la cui evoluzione non può non
incidere sulle responsabili scelte del datore di lavoro.

 

Circa la diffusione del virus nei luoghi di lavoro, gli ultimi
dati dell’Inail evidenziano la prevalente diffusione del virus
tra gli operatori sanitari[4]: i dati confermano, quindi, la
piena  efficacia  del  rispetto  dei  Protocolli  ai  fini  del
contenimento del contagio nei luoghi di lavoro.

 

Da questa osservazione discende l’esigenza di mantenere sempre
ferma la piena adesione al Protocollo e di non abbassare i
livelli di tutela e di attenzione.

 

Il profilo interpretativo

 

In  attesa  che  il  legislatore  o  l’autorità  amministrativa
procedano  all’aggiornamento  o  all’interpretazione  evolutiva
del  Protocollo,  sembra  opportuno  avanzare  delle  opzioni
interpretative,  confrontando  la  lettera  e  la  ratio  del
Protocollo con lo sviluppo della normativa succedutasi fino
agli atti più recenti, per valutare se alcuni profili possano
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essere attualizzati alla più recente regolamentazione ed alla
situazione più aggiornata della pandemia.

 

È evidente che si tratta di ipotesi interpretative, che non
possono sostituirsi alla formale modifica del Protocollo o
alla  sua  formale  interpretazione  delle  autorità
amministrative,  seppure  siano  sostenute  da  esplicite
indicazioni  normative  sopravvenute  e  dalla  coerenza
complessiva delle disposizioni progressivamente ampliative.

 

Gli aspetti di maggiore interesse

 

Tre sono in particolare gli aspetti che appaiono meritevoli di
analisi: la formazione, le riunioni e le trasferte.

 

La formazione

Nel Protocollo (punto 10) si afferma, in particolare, che
“sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni
attività  di  formazione  in  modalità  in  aula,  anche
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile,
qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la
formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work”.

 

È evidente la logica di cautela che anima la previsione e che
tante  questioni  sta  sollevando  anche  con  riferimento  alla
riapertura delle scuole.

Tuttavia, la ripresa dell’attività produttiva si accompagna
anche alla esigenza di formare le persone, con riferimento sia
agli aspetti legati all’emergenza sia a quelli relativi alla



sicurezza.

 

Confindustria  ha  quindi  sollecitato  un  chiarimento  del
Ministero  del  lavoro  finalizzato  a  superare  il  blocco
espressamente indicato nel Protocollo, ovviamente nel rispetto
delle norme relative alla tutela della sicurezza.

 

Il  Ministero  del  lavoro,  anche  sulla  base  del  parere  del
CTS[5], ha risposto positivamente[6].

 

Il  DPCM  del  7  agosto  2020,  all’allegato  9,  nella  scheda
tecnica dedicata alla “Formazione professionale”, ha regolato
lo svolgimento della formazione (ivi espressamente compresa
quella in materia di salute e sicurezza).

 

Il  parere  del  Ministero  del  lavoro,  quello  del  CTS  e  la
specifica  indicazione  contenuta  nel  DPCM  consentono  di
ritenere dunque definitivamente superata la questione inerente
la possibilità di fare formazione in presenza, fermo restando
l’evidente  suggerimento  di  preferire  la  videoconferenza  in
modalità sincrona laddove possibile.

 

Le riunioni

Il Protocollo del 24 aprile 2020 (punto 10) dispone che “non
sono consentite le riunioni in presenza.  Laddove le stesse
fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza,
nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere
ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque,
dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e
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un’adeguata pulizia/areazione dei locali”.

 

Il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito nella legge
14 luglio 2020, n. 74, all’articolo 1, comma 10, prevede che
“le riunioni si svolgono garantendo il rispetto della distanza
di sicurezza interpersonale di almeno un metro”.

 

Il  DPCM  7  agosto  2020,  nella  scheda  relativa  agli  uffici
(pubblici e privati) prevede che “per le riunioni (con utenti
interni  o  esterni)  vengono  prioritariamente  favorite  le
modalità a distanza; in alternativa, dovrà essere garantito il
rispetto  del  mantenimento  della  distanza  interpersonale  di
almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata,
anche l’uso della mascherina”.

 

Tra le risposte del Governo alle richieste di chiarimenti, si
evidenzia  quella  relativa  alla  possibilità  di  riunire
assemblee (da quelle societarie a quelle condominiali)[7].

 

Il carattere non assoluto della preclusione allo svolgimento
delle riunioni in presenza evidenziato nel Protocollo e le
espresse  aperture  di  ordine  normativo  e  regolamentare,
unitamente alla ripresa delle attività produttive e al riavvio
della  formazione,  inducono  a  ritenere  che,  salvo  l’ovvio
rispetto  delle  regole  fondamentali  (distanziamento,
mascherina,  igiene  personale,  sanificazione  ed  aerazione
adeguata  degli  ambienti,  aerazione,  flussi  in  entrata  ed
uscita  dai  luoghi  chiusi,  etc),  le  riunioni  siano  ormai
possibili.
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Le trasferte

Secondo il punto 8 del Protocollo del 24 aprile 2020, “sono
sospese  e  annullate  tutte  le  trasferte/viaggi  di  lavoro
nazionali  e  internazionali,  anche  se  già  concordate  o
organizzate”.

 

Si tratta dell’aspetto sicuramente più delicato, perché molta
parte  dell’attività  economico-produttiva  è  legata  alla
commercializzazione  dei  prodotti  ed  alla  vendita,
installazione e manutenzione degli stessi, così come è legata
all’esecuzione  degli  appalti,  sul  territorio  nazionale  ed
all’estero.

 

A  fronte  del  divieto  assoluto  presente  nel  protocollo,
comprensibile per la contingenza in essere alla metà del mese
di marzo 2020, ed ancora presente, ad esempio, nel DL n.
33/2020  (art.  1),  successivamente  il  tema  è  stato
profondamente rivisto nella normativa e nella regolamentazione
introdotta dai DPCM.

 

Le limitazioni degli spostamenti all’interno del Paese sono
ormai venute meno mentre residuano quelle da e verso i Paesi
esteri, regolate dalle disposizioni degli articoli 4, 5 e 6
del DPCM 7 agosto 2020. La disciplina delle trasferte per
lavoro è espressamente presa in considerazione, tanto che la
motivazione dello spostamento per motivi di lavoro costituisce
espressa deroga ai divieti di spostamento (art. 4, comma 1,
lett. a)) e, in alcune ipotesi, anche agli obblighi in caso di
ingresso o di uscita dall’Italia (art. 6, comma 6, lett. d) e
comma 7, lett. a, c, e ed f).

 



Dunque, il divieto di spostamento per motivi di lavoro è stato
progressivamente ridotto e poi regolato per via normativa,
superando così il rigoroso divieto comprensibilmente contenuto
nel  Protocollo  del  14  marzo  2020  ed  ancora  presente,  in
mancanza di aggiornamenti, nel Protocollo del 24 aprile 2020.

 

Oggi, dunque, venuto meno il divieto assoluto indicato nel
Protocollo,  le  trasferte  per  motivi  di  lavoro  sono
espressamente regolate dal DPCM 7 agosto 2020, prorogato al 7
settembre.

 

Inoltre, Confindustria, nella consapevolezza dell’importanza
fondamentale dello strumento della trasferta e, allo stesso
tempo,  della  esigenza  di  assicurare  la  piena  tutela  ai
lavoratori  che  si  spostano  per  motivi  di  lavoro,  ha
formalmente  chiesto  ai  Ministeri  competenti  di  ampliare
temporalmente l’ipotesi di deroga alla quarantena (attualmente
riferita esclusivamente alle trasferte della durata massima di
120  ore)  e  –  per  le  trasferte  di  durata  superiore  –  di
sostituire  la  quarantena  con  l’esecuzione  del  tampone
molecolare.

 

È  evidente  che,  laddove  si  decida  di  organizzare  una
trasferta, occorrerà tener conto dell’andamento della pandemia
e  delle  conseguenti  misure  adottate  nei  Paesi  destinatari
delle trasferte così come occorrerà gestire opportunamente le
trasferte  di  personale  straniero  in  Italia,  dando  piena
attuazione  alle  disposizioni  inerenti  le  condizioni  di
ingresso nel nostro Paese e, poi, in azienda.

 

[1]  Art.  2:  “Sull’intero  territorio  nazionale  tutte  le

https://www.confindustria.it/private/dashboard/temi/tema/blog/post/!ut/p/z1/jc5NC8IwDAbgn9SsdqXXbtO6Dxjd2m7mMnqSgk4P4u-3iKeJxZBL4MmbECQzwdU_w9k_wm31lzifkC9KAhwbAX1vuh3o0qmDtQWFgZPpDeBHSSD4z34CYDp-Ipg8YdgWiGFkEXROctbEEPqVUJVVBCp2O2ZQ8y1QebsHzQphtTM0z7IPSLx5v9oZQh1ezTPQ7Q!!/#_ftnref1


attività  produttive  industriali  e  commerciali,  fatto  salvo
quanto  previsto  dall’art.   1,  rispettano  i  contenuti  del
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto  e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile
2020  fra  il  Governo  e   le   parti   sociali   di   cui  
all’allegato  12, nonché,  per  i  rispettivi  ambiti  di 
competenza,  il  protocollo condiviso di regolamentazione per
il  contenimento  della  diffusione del COVID-19 nei cantieri,
sottoscritto il  24  aprile  2020  fra  il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e le parti sociali, di cui all’allegato 13,
e il protocollo condiviso di  regolamentazione  per  il 
contenimento della diffusione del COVID-19  nel  settore  del 
trasporto  e  della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020,
di cui all’allegato 14”.

[2] Art. 1, commi 14 e 15: “Le attività economiche, produttive
e  sociali  devono  svolgersi  nel  rispetto  dei  contenuti  di
protocolli  o  linee  guida  idonei  a  prevenire  o  ridurre  il
rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti
analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  delle
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In
assenza di quelli regionali trovano applicazione i protocolli
o  le  linee  guida  adottati  a  livello  nazionale.  Le  misure
limitative  delle  attività  economiche,  produttive  e  sociali
possono  essere  adottate,  nel  rispetto  dei  principi  di
adeguatezza e proporzionalità, con provvedimenti emanati ai
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o del
comma 16. 15. Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli
o delle linee guida, regionali, o, in assenza, nazionali, di
cui  al  comma  14  che  non  assicuri  adeguati  livelli  di
protezione  determina  la  sospensione  dell’attività  fino  al
ripristino delle condizioni di sicurezza”.

[3] Art. 29-bis (Obblighi dei datori di lavoro per la tutela
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contro il rischio di contagio da COVID-19).”Ai  fini della
tutela contro il rischio  di  contagio  da  COVID-19, i
datori  di  lavoro pubblici e privati adempiono all’obbligo di
cui  all’articolo  2087  del  codice  civile  mediante
l’applicazione  delle  prescrizioni  contenute  nel  protocollo
condiviso  di   regolamentazione   delle   misure   per   il
contrasto  e  il   contenimento   della   diffusione   del  
COVID-19  negli ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile
2020  tra  il  Governo  e  le  parti  sociali,  e  successive
modificazioni e integrazioni, e  negli altri protocolli e
linee guida di cui all’articolo 1, comma  14,  del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché mediante l’adozione e il
mantenimento  delle  misure  ivi  previste.  Qualora   non  
trovino  applicazione  le  predette  prescrizioni,  rilevano  le
misure contenute nei protocolli o accordi di settore stipulati
dalle  organizzazioni  sindacali  e  datoriali  comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale”.

[4] Inail, Ottavo rapporto del 21 settembre 2020. “Rispetto
alle  attività  produttive  (classificazione  delle  attività
economiche Ateco- Istat 2007) coinvolte dalla pandemia, il
settore della sanità e assistenza sociale (ospedali, case di
cura  e  di  riposo,  istituti,  cliniche  e  policlinici
universitari, residenze per anziani e disabili…) registra il
71,2%  delle  denunce;  seguito  dall’amministrazione  pubblica
(attività  degli  organismi  preposti  alla  sanità  –  Asl  –  e
amministratori regionali, provinciali e comunali) con il 9,0%;
dal noleggio e servizi di supporto (servizi di vigilanza, di
pulizia,  call  center,…)  con  il  4,4%;  dal  settore
manifatturiero (addetti alla lavorazione di prodotti chimici,
farmaceutici,  stampa,  industria  alimentare)  con  il  2,9%  e
dalle attività dei servizi di alloggio e di ristorazione con
il 2,5%. Con la graduale ripresa delle attività a partire dal
mese  di  maggio,  si  osserva  una  progressiva  riduzione
dell’incidenza dei casi di contagio nel settore della sanità e
assistenza sociale (che passa infatti dal 71,6% del periodo
marzo-maggio, al 56,0% di giugno-agosto e al 47,2% nel solo
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mese di agosto) ed un incremento della quota di denunce in
quelle  attività  economiche  che,  soprattutto  nel  periodo
estivo, hanno avuto una crescita di lavoro come i servizi di
alloggio e ristorazione (passati dal 2,5% di marzo-maggio, al
4,3%  di  giugno-agosto,  con  il  5,0%  solo  ad  agosto)  o  il
noleggio, le agenzie di viaggio e i servizi di supporto alle
imprese (rispettivamente 4,3%, 7,7% e 13,7%)”. “L’analisi per
professione  dell’infortunato  evidenzia  la  categoria  dei
tecnici della salute come quella più coinvolta da contagi, con
il  39,7%  delle  denunce  (più  di  tre  casi  su  quattro  sono
donne), oltre l’83% delle quali relative a infermieri. Seguono
gli  operatori  socio-sanitari  con  il  20,9%  (l’81,5%  sono
donne),  i  medici  con  il  10,2%,  gli  operatori  socio-
assistenziali con l’8,9% e il personale non qualificato nei
servizi sanitari (ausiliario, portantino, barelliere) con il
4,8%. Il restante personale coinvolto riguarda, tra le prime
categorie  professionali,  impiegati  amministrativi  (3,1%),
addetti ai servizi di pulizia (1,9%) e dirigenti sanitari
(1,0%). Anche per le professioni, si osserva una progressiva
riduzione dell’incidenza dei casi di contagio nella categoria
dei tecnici della salute (che passa infatti dal 40,3% del
periodo marzo-maggio, al 29,2% di giugno-agosto) e dei medici
(passati dal 10,4% di marzo-maggio al 4,5% di giugno-agosto)
ed un incremento della quota di denunce per gli operatori
socio  assistenziali  (passati  dall’8,9%  di  marzo-maggio  al
13,4% di giugno-agosto), per il personale non qualificato nei
servizi di pulizia (passati dall’1,9% di marzo-maggio al 2,8%
di giugno-agosto), per gli esercenti dei servizi di albergo e
ristorazione (passati dallo 0,6% di marzo-maggio all’1,7% di
giugno-agosto, con il 3,5% solo ad agosto) e per gli addetti
ai servizi di sicurezza, vigilanza e custodia (passati dallo
0,5% di marzo-maggio all’1,2% di giugno-agosto, con il 2,6%
solo ad agosto)”.

[5]  Parere  del
CTS:  https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Covid-19/Docume
nts/Stralcio-Verbale-82-del-28052020-formazione-lavoro.pdf
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[6] “Come già chiarito da questo Ministero, la formazione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro riveste carattere di
particolare  importanza,  anche  in  relazione  a  specifici
obblighi previsti dalla normativa di settore.

Pertanto, con la ripresa delle attività produttive, nei casi
in cui non vi siano oggettivamente le condizioni per attivare
modalità  in  videoconferenza  sincrona  per  svolgere  la
formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul
lavoro,  ovvero  quando  sia  necessario  svolgere  sessioni
obbligatorie pratiche dei corsi di formazione, è possibile
svolgere  attività  formativa  in  presenza,  a  condizione  che
siano adottate idonee misure di contenimento del rischio di
contagio, quali ad esempio:

utilizzo di locali dotati di adeguata areazione;
distanziamento fisico di almeno 1 metro;
utilizzo della mascherina chirurgica;
accessibilità all’igiene frequente delle mani;
garanzia dell’igiene delle superfici;
in particolare, in presenza di utilizzo di macchine o
attrezzature  di  lavoro,  adeguata  igienizzazione  e
disinfezione  tra  un  utilizzo  e  l’altro  secondo  le
specifiche indicazioni emanate dall’Istituto Superiore
di Sanità.

Tali  indicazioni  trovano  altresì  applicazione  per  la
formazione  obbligatoria  in  materia  di  salute  e  sicurezza
rivolta alle figure della prevenzione. Anche in tali casi
rimane da preferire, in questa fase, la modalità a distanza di
“videoconferenza in modalità sincrona” anziché la formazione
“in presenza”, fatta eccezione per i moduli formativi che
espressamente prevedono l’addestramento pratico, come per gli
addetti al primo soccorso in azienda.

Anche  in  questi  casi,  che  richiedono  lo  svolgimento  di
attività formative “in presenza”, sarà necessario il pieno
rispetto  di  tutte  le  misure  di  contenimento  del  rischio
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indicate in precedenza.

Tali indicazioni sono state confermate dal Comitato Tecnico
Scientifico operante presso il Dipartimento della Protezione
Civile,  che  –  nella  riunione  del  28  maggio  2020  –  si  è
espresso su uno specifico quesito del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali con il parere allegato”.

[7]  “Le  assemblee  di  qualunque  tipo,  condominiali  o
societarie,  ovvero  di  ogni  altra  forma  di  organizzazione
collettiva,  possono  svolgersi  in  “presenza  fisica”  dei
soggetti  convocati,  a  condizione  che  siano  organizzate  in
locali o spazi adeguati, eventualmente anche all’aperto, che
assicurino  il  mantenimento  continuativo  della  distanza  di
sicurezza  interpersonale  di  almeno  un  metro  fra  tutti  i
partecipanti, evitando dunque ogni forma di assembramento, nel
rispetto  delle  norme  sanitarie  di  contenimento  della
diffusione  del  contagio  da  COVID-19.

Resta  ferma  la  possibilità  di  svolgimento  delle  medesime
assemblee da remoto, ove ciò sia compatibile con le specifiche
normative vigenti in materia di convocazioni e deliberazioni”

CCNL  METALMECCANICI  –
AGGIORNAMENTO  STATO  DELLE
TRATTATIVE
scritto da Francesco Cotini | Ottobre 9, 2020
Federmeccanica con propria circolare informa che si è svolto
nella  giornata  di  ieri  7  ottobre  il  quinto  incontro  di
trattativa  sul  rinnovo  CCNL,  avente  ad  oggetto  la  parte
economica.
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Il confronto è iniziato con un’introduzione della Federazione,
che ha sottolineato la necessità di partire dallo scenario
economico attuale per affrontare la tematica relativa alla
“parte economica” del Contratto.

Con tale premessa, sono stati illustrati i dati dei primi
sette mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019:
-21% circa di produzione industriale e -16% circa di export.

È  stato  quindi  ribadito  come  tali  dati  rappresentano  una
situazione di  profonda incertezza che pesa sull’economia e
sulle prospettive delle aziende.

Si è sottolineato come in tale contesto il Contratto Nazionale
deve quindi continuare a svolgere una funzione di tutela. Tra
le garanzie previste c’è quella salariale sui minimi che sono
adeguati all’inflazione, che determina il potere d’acquisto
delle persone.

Federmeccanica ha poi ricordato come il Contratto del 2016
abbia prodotto altri importanti effetti di notevole valore
economico e sociale, destinati a consolidarsi nel tempo. Si
pensi  all’Assistenza  Sanitaria  integrativa  che  ad  oggi  ha
erogato circa 6 milioni di prestazioni e ai flexible benefits
che nel primo trimestre di vigenza contrattuale sono stati di
importo pari a 450 euro, mentre nel nuovo teorico triennio
saranno di importo pari a 600 euro.

È stato altresì ribadito l’obiettivo di migliorare quanto è
stato  avviato  nel  2016,  rendendosi  disponibili  a  definire
insieme  al  Sindacato  misure  che  possano  assicurare
gradualmente  la  diffusione  di  Premi  di  Risultato  in  ogni
azienda.

Nel corso dell’incontro sono stati poi riportati i dati di
Contabilità Nazionale del 2019 che da un lato confermano una
crescita delle retribuzioni, dall’altro evidenziano come la
ricchezza delle imprese sia diminuita (oltre il 2%), segno
evidente di quella recessione che stava colpendo il settore



metalmeccanico già prima dell’emergenza Covid-19.

Da uno studio prodotto da una parte del Sindacato emergerebbe
che i minimi dei metalmeccanici sono inferiori a quelli degli
altri settori dell’Industria.

Il Sindacato ha poi fatto presente, con sfumature diverse, che
il  tema  della  Contrattazione  di  II  livello  doveva  essere
affrontato  prima,  così  come  altre  materie  quali
l’inquadramento e la formazione che sono rimaste incompiute.

Non sono mancati anche apprezzamenti riguardo la disponibilità
della Federazione di fare passi in avanti concreti sul secondo
livello, così come si sono ravvisati segnali di disponibilità
(limitati)  ad  estendere  la  discussione  su  altri  elementi
economici rispetto ai soli minimi, anche rivedendo in parte
l’impianto del 2016.

Le OO.SS. hanno poi considerato inaccettabile la posizione di
Federmeccanica sui minimi.

Replicando, la Federazione ha:

-dimostrato  con  dati  della  Contabilità  Nazionale  che  le
retribuzioni di fatto pro capite dei lavoratori metalmeccanici
sono superiori di circa 6 mila euro l’anno rispetto a quelle
dei lavoratori della manifattura non metalmeccanica;

-riportato il livello di diffusione dei premi di risultato che
oggi riguardano circa il 70% dei lavoratori;

-sottolineato che il mancato compimento di alcune riforme tipo
l’inquadramento  non  può  considerarsi  una  responsabilità
propria  e  che  la  formazione  è  responsabilità  di  tutte  le
parti. L’adempimento del CCNL inoltre non deve essere solo
chiesto dalle OO.SS. ma anche da loro praticato, si pensi alle
Piattaforme di II livello con le richieste di consolidamento
di quote di PDR non consentite dal Contratto.

Federmeccanica ha infine confermato la propria posizione sui



minimi  che  devono  rimanere  legati  all’inflazione,  come
previsto  dall’impianto  del  2016,  confermando  altresì  la
volontà  di  trovare  soluzioni  efficaci  che  consentano  di
distribuire la ricchezza dove viene prodotta, in Azienda, e
dopo che è stata prodotta.

Il Sindacato ha quindi comunicato alla Federazione la propria
insoddisfazione ma anche la volontà di proseguire il confronto
nelle giornate ancora in calendario per poi trarre un bilancio
finale e prendere le determinazioni del caso. È stato però
dichiarato dalle OO.SS. uno “stato di agitazione” immediato,
con blocco degli straordinari e delle flessibilità.

Federmeccanica,  dopo  una  interruzione  dell’incontro,  ha
manifestato  la  disponibilità  a  proseguire  il  confronto  –
peraltro  destinato  ad  esaurirsi  in  pochi  giorni  come  da
programma  –  a  condizione  che,  nel  mentre,  non  ci  siano
agitazioni di alcun tipo.

Non  essendo  il  Sindacato  tornato  sui  propri  passi,  la
trattativa si interrompe e le riunioni in programma nella
giornata dell’8, 14 e 15 ottobre 2020 vengono cancellate.

 

ELENCO  PAESI  CON  MISURE
RESTRITTIVE  AGLI  INGRESSI
(agg. 07/10)
scritto da Monica De Carluccio | Ottobre 9, 2020
Pubblichiamo l’elenco dei Paesi che hanno misure restrittive
in atto alla data  del 7 ottobre 2020.
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Ulteriori verifiche  ed aggiornamenti per ogni singolo paese
potranno essere approfondite sul sito dedicato del Ministero
Affari Esteri: https://www.viaggiaresicuri.it/

Elenco Paesi Aggiornamento 7 ottobre 2020

DIFESA
COMMERCIALE/ANTIDUMPING  –
AZIONI  DI  PAESI  TERZI  NEI
CONFRONTI  DELL’UE  (INDONESIA
–  AVVIO  INCHIESTA
SALVAGUARDIA  –  ARTICOLI  E
ACCESSORI DI ABBIGLIAMENTO).
scritto da Monica De Carluccio | Ottobre 9, 2020
Si riportano a seguire e in allegato le informazioni relative
all’avvio di una inchiesta di salvaguardia da parte delle
autorità  indonesiane  riguardante  articoli  e  accessori  di
abbigliamento. La Commissione UE si è registrata come parte
interessata nell’indagine.

 

1 Product:
Articles of Apparel and Clothing

Accessories

2
Country taking

action:
Indonesia
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3
EU Countries
concerned:

All EU countries

4 Type of Case: Safeguard

5 Status + Date:
Initiation on 1 October 2020 (attached
Notice of Initiation as well as the

complaint in Indonesian)

6 Tariff codes:
HS codes: 6101, 6102, 6103, 6104, 6105,
6106, 6109, 6110, 6111, 6117, 6201, 6202,
6203, 6204, 6205, 6206, 6209, and 6214

We would appreciate if you could transmit this information to
producers/associations potentially affected by this action,

who may also contact us directly
at Trade.Defence.Third.Countries@ec.europa.eu

INDONESIA_SFG_apparel_complaint

Indonesia Apparel stats

INDONESIA_SFG_apparel_NOI

WEBINAR “IL PROCUREMENT DELLE
AGENZIE  ONU  PRESENTI  A
VIENNA” (GIOVEDÌ 15 OTTOBRE –
15.30-17.00)
scritto da Marcella Villano | Ottobre 9, 2020
Il prossimo giovedì 15 ottobre, dalle ore 15.30 alle 17.00,
Confindustria,  ICE-Agenzia  e  la  Rappresentanza  Permanente
d’Italia presso le OO.II. di Vienna organizzano il webinar “Il
procurement delle Agenzie ONU presenti a Vienna”.
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L’evento  si  propone  di  favorire  la  partecipazione  delle
imprese e delle società di servizi italiane all’attività di
procurement finanziate delle seguenti Agenzie delle Nazioni
Unite:

UNOV, Ufficio delle Nazioni Unite a Vienna;
UNIDO, Organizzazione per lo Sviluppo Industriale;
IAEA, Agenzia Internazionale per l’Energia Atomica;
CTBTO,  Organizzazione  per  la  messa  a  bando  degli
esperimenti nucleari;
UNODC, Ufficio contro la Droga e il Crimine.

Nel complesso queste agenzie hanno previsto nel 2019 un budget
per l’acquisto di beni e servizi funzionali allo svolgimento
delle loro attività superiore ai 530 milioni di USD, cifra che
le colloca fra le prime 20 strutture delle Nazioni Unite per
capacità di spesa.

Le principali categorie di prodotti e servizi oggetto del
procurement  delle  cinque  Agenzie  oggetto  del  webinar
riguardano:

servizi  ambientali,  agroindustria,  software  e
telecomunicazioni,  meccanica  avanzata  e  di  precisione,
apparecchiature elettromedicali e diagnostiche, macchinari per
la generazione di energia, servizi di engineering, prodotti
farmaceutici  e  medicali,  apparecchi  ICT,  macchine  per
costruzioni.

L’agenda dei lavori – vedrà la partecipazione dei responsabili
degli  Uffici  Procurement  di  ciascuna  Agenzia,  che
illustreranno nel dettaglio le procedure di funzionamento dei
programmi di acquisto nonché le variabili determinati nella
valutazione delle offerte.

Al termine delle presentazioni è prevista una sessione di
question and answer durante la quale i partecipanti avranno
modo di approfondire il contenuto delle presentazioni.



È possibile confermare la propria adesione compilando entro il
prossimo 13 ottobre il form on line disponibile al seguente
link.  A  coloro  che  avranno  effettuato  la  registrazione,
saranno inviate nei prossimi giorni le credenziali di accesso
alla piattaforma virtuale.

In allegato bozza dei lavori e l’informativa sul trattamento
dei dati personali.

Informativa Confindustria-ICEWebinar

Procurement Agenzie UN Vienna Programma

CHIARIMENTO INTERPRETATIVO SU
MANTENIMENTO  ISCRIZIONE  A
FASCHIM  IN  CASO  DI
RISOLUZIONE  DEL  RAPPORTO  DI
LAVORO  –  CIRCOLARE
FEDERCHIMICA  DEL  7  OTTOBRE
2020
scritto da Francesco Cotini | Ottobre 9, 2020
Vi informiamo che Federchimica con propria circolare dello
scorso 7 ottobre, rende noto che le parti firmatarie del CCNL
19 luglio 2018

hanno convenuto, in sede di interpretazione congiunta delle
norme contrattuali esistenti, come da allegati, la possibilità
di mantenere l’iscrizione a FASCHIM nei casi di risoluzione
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consensuale derivante da accordi collettivi sottoscritti in
luogo delle procedure per licenziamenti collettivi, ai sensi
di quanto previsto dal Decreto Legge 14 agosto 2020, n.104
(cd. Decreto Agosto).

 

Come noto, il Decreto Agosto, tra le disposizioni introdotte
in materia di lavoro, ha previsto che la proroga della
sospensione dei licenziamenti collettivi, prevista dall’art.
14 dello stesso Decreto, non trovi applicazione nelle ipotesi
di accordo collettivo aziendale di incentivo alla risoluzione
del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che
aderiscono al predetto accordo.

 

In considerazione della previsione contrattuale che consente
di mantenere, a seguito di accordi aziendali, l’iscrizione a
FASCHIM per i lavoratori coinvolti nelle procedure per
licenziamenti collettivi di cui alla L. 223/1991 (art. 62
punto 8 CCNL 19 luglio 2018), le Parti firmatarie del CCNL
hanno convenuto una interpretazione congiunta di tale norma
contrattuale ritenendo la stessa applicabile anche ai casi,
sopra citati, di risoluzioni consensuali derivanti da accordi
collettivi di fatto sostitutivi delle procedure per
licenziamenti collettivi.

 

Tale facoltà sarà possibile sino alla sospensione delle
procedure di cui alla L. 223/1991.

 

Sino a tale momento, quindi, nelle trattative per gli accordi
collettivi di incentivo alla risoluzione del rapporto di
lavoro previsti dall’art. 14 del DL 104/2020 si potrà tener
conto di questa opportunità.



 

All.ti

274.20  All.  1_Chiarimento  interpretativo  su  mantenimento
iscrizione a FASCHIM 274.20 All. 2_Chiarimento interpretativo
su mantenimento iscrizione a FASCHIM_A

SCARICA LA SELEZIONE ARTICOLI
COMPLETA
scritto da Annamaria Laurenzano | Ottobre 9, 2020

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/10/
selezione_articoli_8_10_2020.pdf

Imprese  ultima  spiaggia  la
cassa  in  deroga  schizza  da
31a 4,3 milioni di ore
scritto da Annamaria Laurenzano | Ottobre 9, 2020
Articoli_8_10_2020 1
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Contratto,  si  ferma
l’agroalimentare
scritto da Annamaria Laurenzano | Ottobre 9, 2020
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